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IMPERO AUSTRIACO 

Palamento di Kremùer 
È alt' ardine del giorno la discussione 

riguardo al § 3, de' diritti fondamentali. 
La proposta del deputato Hauseliild, 

presentala jerk « La pesa di morte è abo

lita » vicae appoggiala sufficientemente. Con 
■questa, sono appoggiate pure le proposte 
idei deputati Sidon, Borrosch, KuJlcr, Ilein, 
che sono «dello slesso tenore. 

La proposta di Trumoier che dopo la 
parola: «azione» fossero aggiunte le pa

role «od ommissione * , indi la seguente: 
« La pcua di morte, tranne in guerra al 
cospetto del nemico ovvero nel diritto ma

rittimo nel caso di sommossa, m cui è 
ammessa, viene abolita » trovano sullicten

te appoggio. 
Dentei rinuncia la parola. Sidou suben

tra in sua vece. 
In tutta Europa i dotti si occuparono 

<di tale questione e si espressero alcuni a 
favore, aliai contro la pena di morte. An

<ehe il mondo politico vi rivolse sua cura. 
Essa venue abolita nell'Annover, Wiirtem

iicrg, in Sassonia e ucll' AssiaDarmstadt. 
Molto si oceuparoao di ciò a Francofone 
ed in Franeia; nel qual ultimo paese la 
pena di morte in materia politica venne 
abolita tasto dope la rivoluzione di febbrajo. 

Egli è d' aceordo eoi primitivo conce

pimento del comitato di costituzione, clic 
la vorrebbe abolita, totalmente. In un ser

mone, divise in quattro parti, egli proverà 
«he aon esistono molivi a favore di que

sta pena, poco curandosi se il deputalo di 
Tachau andrà u" aecordo seco, o no. 

Si citano lo parole della Bibbia: A chi 
versa il sangue umano, bisogna versare il 
suo» . Qwer® si dice ebe il delitto dev'es

sere espiato eolla morte. Ma col giustiziare 
il delinquente uou gli ai lascia tempo di 
emendarsi» e ueppur di espiare la sua col

pa. Altri dicono ehe il potere dello Sialo 
viene dal delklo eecilato alla necessaria 
difesa. V opinione più gradila è iaollre 
.quella che il suo scopo è di destar terrore 
4el delitto. Ma la morte non atterrisce, e 
«io si vede ne' martiri, siano religiosi, o 
politici. Non si poteva mai accordare al 
poter dello Stalo il diritto di dispone della 
wila, perchè l'uomo stesso non può di

sporne. La vita è un dono dell' Onnipoten

te, e non bisogna arrogarsi* il potere del

l' Altissimo. Si dice che anche l' assassino 
lo si arrogò. Ma la società deve forse 
imitarlo? 

Noi aboliamo la morte civile. Se voi 
mantenete la pena di morte, voi fate mo

rire civilmente lutti i consanguinei del 
giustiziato. Si dice che questi possono emi

grare. Ma dappertutto li perseguitano la 
consapevolezza di essere parenti d' uomo 
giustizialo ignominiosauieole. 

Ma il poter dello Stato sa forse s' egli 
stesso non è la colpa del delitto del giù , 
stiziato? Se si esaminano i presuntivi dello ' 
Stato, quanto si vede devoluto alle scuole? 
All' istruzione si supplisce da noi con un 
milione. Gli SliUi 4' Europa aon haiua' egli

^womfét» a rhrrfnwWfWH(i*HW«^i1gaardo^ 
Ma la pena di morte è anche inumana. 

Si fondano dulie società contro il maltrat

tamento de' bruii, si grida conlro la caccia 
de' tori e le cacce forzate. E qui si trasci

na un uomo a spettacolo di migliaja 
d'individui, e lo si uccide!—Colle molte 
esecuzioni capilali la mania dell' omicidio 
viene corroborala e diffusa. 

La pena di morte però è anche anti

cristiana. Questo gli si appalesò sovente 
nella sua posizione di sacerdote. Presso i 
delinquenti egli trovò il più completo ot

tundimento o la più terribile angoscia. 
Solo in un individuo, eh' era stato sedotto 
da arti diaboliche, trovò pentimento ve

ro: egli moriva fidandosi nella divina mi

sericordia. 
Ma P autorità dello Stalo sa forse che 

cosa attenda il giustiziato nella vita futura? 
« Nel ciclo si prova gioja maggiore per un 
peccatore che si penta, che per 99 giusti, 
che di pentimento non hanno bisogno » 
l i „!i„ „» _m.:_ t i . - . . j - . . . L' alta camera abbia presente questo detto 
dell' Evangelo , e non renda al colpevole 
il pentimento impossibile col giustiziarlo. 

Egli non conosce che delitti ma non 
delitti politici. Quest' idea se la fabrieò il 
potere supremo dello Stato. Seeondo la 
coscienza di Mettermeli gli uomini del la 
e 14 marzo commisero i più grandi delitti 
politici, e voi tutti, o signori, ehe qui se

dete , siete agli ocelli di molli grandi de

linquenti politici, e se costoro avessero il 
potere, la pena di morte sembrerebbe ad 

essi leggerissimo gasligo. Volete adunque 
votare contro voi medesimi? Vi prego, vi 
scongiuro : abolite la pena di morte ! 

Borrosch. L' Imperatore Giuseppe II a

vea abolita la pena di morte; per 50 anni 
essa non venne inflitta in Toscana — né 
perciò fu notalo un aumento de'delinquenti 
minacciali della pena di morte. Meli' Inghil

terra essa viene applicata al furto, eppure 
in niun luogo vi sono lauti borsaiuoli co

me colà. 
Nat avremo dei giudizj di giurati; questi, 

com' è itolo, proferiscono rarissime volte 
una sentenza di morte; — ma con ciò ap

punto vien posta in pericolo la sicurezza 
de' cittadini dello Slato, perchè allora non 
resta a scegliere ehe fra una totale assolu

zione o la sentenza di morte. 
È noto quanto il popolo venga abbru

tito colle condanne capitali. Molto ci volle 
(incile si fosse giunti a trattenere il popolo 
dall'inveire eoutro il carnefice.—Presso i 
Greci, si uccideva un carnefice dietro P altro, 
e finalmente si dovette adattarsi ad abolire 
la pena di morte. 

Per quanto .riguarda la condanna a1 la

vori forzati, egli trova questa pena ingiusta, 
poich'essa colpiiej in modo molto più sen

sibile P uomo colto ehe il delinquente ap

partenente all' infima classe del popolo. È 
noto quanto perniciosa sia questa pena alla 
publica sicurezze), e quali pene di Tantalo 
vi soffra il delinquente. 

Quindi egli desidera che fra le pene da 
abolirsi venga compresa anche quella < del 
carcere duro e della reclusione a vita». 
Indi si aggiunga: le carceri sono da rifor

marsi secondo le esigente della morale, del

l'umanità e del miglioramento de'raalfatto

ri ». Inoltre desidera che si formi una com

missione, composta de'giurati, per migliorare 
la posizione dei condannati e sorvegliare le 
carceri »; infine presenta una proposta di 
aggiunta, secondo la quale non dovrebbe 
più seguire la corsegna a' tribunali e alle 
carceri estere di que'malfattori che commi

sero il loro delitto all'interno.—Soltanto la 
seconda proposta viene appoggiata a suf

ficienza. 
Wildner. 'L' abolizione della pena di 

morte è uno degli oggetti più serj, e qui 
non dcbbon valere che i motivi tratti dal

l'intelligenza. 



Giuseppe II abolì la pena di morte. 
L'Austria sostenne con dignità questa prova. 
L'Imperatore si sentì indotto a riattivare la 
pena di morte nell'anno il801 

Tutta l'Austria manifestò il suo malcon
tento per tale misura. Ei chiama l'iotrodu-
?ione di essa una legge d'occasione, ma 
confessa clic essa venne applicali con mode
razione. In 45 anni non avvennero nep
pure 430 condanne capitali. L' Imperatore 
Ferdinando sospese l'esecuzione della pena 
capitale, né da quel tempo si manifestò 
punto un inquietanti! incremento dei delitti. 
Ei passa a fare un' ampia deduzione del di
ritto personale, e dimostra die l'individuo 
condannato a morte vien fatto schiavo della 
società. Diverso è il caso de'medici, de'sol
dati ecc.; questi vanno soltanto incontro 
alla possibilità della morte, per far servigio 
alla società. Quindi la pena di morte è 
un'infrazione di contrailo per pai te della 
società e dqllo Stato. Quest' ultimo promise 
ad ogni uomo di tutelare i suoi diiitii, od 
ora lo si priverebbe del diritto più impor
tante. Inoltre per lo scopo dello Slato viene 
distrutto qualunque miglioramento, ch'è lo 
scopo proprio dell'individuo, e l'oggetto più 
importarne in ogni pena. Più, dullVbolizione 
della pena capitale in materia politica ri
sulta anche quella della pena o"< morte in 
generale. Poiché i delitti politici traggono 
seco per lo più la conseguenza d'altri mi
sfatti, ehe vengono ordinariamente puniti 
colla morte. Mi si opporrà ehe il delinquente 
è disceso, mediante l'opera sua stessa, fino 
al grado di materia, e quindi dev' essere 
Considerato come tale. Questo ò vero du
rante F azione, ma non più dopo averla 
commessa. Un' altra objezione è che allora 
non dovrebbe essere più inflitta pena nes
suna. Ma ogni altra pena comprende in se 
in pari tempo il miglioramento del reo; il 
che però in tale caso è impossibile. Però 
la pena di morte è anche impolitica. La 
prigioniu è molto più sensibile per lo scel
lerato indurito nei delitti. Con questa pena 
lo Stalo avvilisce l'uomo. Quindi i giurati 
non pronuneieranno si facilmente la parola : 
« colpevole », quando sappiano che vi tiene 
dietro una condanna capitalo, e allora si 
vedranno errare impuniti in mezzo la società 
i veri delinquenti. 

Conchiude dicendo: « rispettate l'umana 
dignità, perfino nel delinquente caduto al 
più basso, come la considerarono la vasta 
intelligenza dell'Imperatore. Giuseppe e il 
cuor generoso dell' Imperatore Ferdinando. 
Siate giusti eom'essi e pari ai loro celebri 
consiglieri Sonnenfels e Sommaruga. 

Il deputato Wildner propose un'ammen
da; ma siccome la Camera pareva non fosse 
in numero legale, cosi si dovette procedere 
alla numerazione. La proposta è la seguente: 
«La pena di morie è abolita. Deve suben
trare in stia vece per parie della legge la 
più gran pena contro la libertà. La legge 
determina quando e come nella procedura 
del giudizio statario possa essere minacciata 
ed eseguita la pena di morte come alto di 
necessaria difesa contro il delitto di assas>-
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sinio, di rapina, ed incendio ». Non trova 
appoggio sufficiente. 

Troian. Per quanto evidente sia il pri
mo punto A\ questo paragrafo, pure esso 
non viene osservato. Perfino in questo mo
mento I' applicazione della regge marziale, 
legge non notificala e quindi neppur vali
da, è una violazione di questo punto. Que
sto ed altri molivi debbono aver indotto il 
comitato di costituzione a stabilire espres
samente (ale principio. 

Vorrebbe clic il lem» punto l'orse con
cepito così : j 

« Oltraeiò tutte li' pi-lio , ohe per «è 
stesse sono alte Millanto ad ottundere il 
sentimento d' onore del condannato, ovve
ro a preparargli dei pulimenti corporali, 
nonché la conficca dello proprietà" dcbtHMt 
essere abolite pi'r"sempre», Compilalo co
ni' è, questo punto gli sembra incompleto. 

Riguardo alla pena di morie egli si di
chiara in favore del concepimento del Co
mitato di costituzione, e contro l'opinione 
degli oratori ehe lo precedettero. I molivi 
da essi addotti contro questa pena posso
no applicarsi a tulle le altre. 

Noi non dobbiamo svolgere delle teo
rie, ma porre riflesso all' opinione de' po
poli. Fu dclto che la conservazione della 
vita è un diritto fondamentale di lutti. 
Adunque la pena di morte ò un assassinio 
giudiziario. Ma il tutelare il diritto è sco
po supremo dello Stalo, quindi esso deve 
prendere tulle le misure necessarie a tal 
fine. Chi vuol vivere nello Slato deve sol-
toporsi a quelle condizioni, senza le yuali 
lo Slato è impossibile. Le leggi penali sono 
una conseguenza della necessaria difesa; 
non v' è altro mezzo onde difendersi dai 
malfattori, tranne la minaccia di questo ma
le supremo. Anche P umanità ha i suoi li
mili ; umani siamo, non ingiusti. 

Queste pene son meno alte per Y ani
me nobili e, tenere ehe per le indoli rozze. 
Molto egli attende dalla miglior disposizio
ne delle scuole e delle carceri. Ma i risul
tati non ne appariranno così di un tratto. 
Egli smentisce le asserzioni de' preopinanti, 
e accenna al perfezionamento della nostra 
legislazione penale. La pena non atterrisce 
soltanto, ma trac M-CO anche altri effetti. 

L'Imperatore Giuseppe abolì la pena 
di morte; P Imperatore Francesco la intro
dusse di nuoto, essendo essa una suprema 
necessità. Non preveniamo In legislazione 
lumia. Non accolliamoci la responsabilità 
d' aver poslo maggior riflesso a' malfattori 
che agli onesti cittadini dello Stato. Dalla 
rapina all' assassinio per furio è breve il 
passo, se, non è minacciata una pena per 
quel delitto. 

Diverso è il caso dei diritti politici. Que
sti non sogliono commetterli ordinariamen
te i malfattori rozzi, sensuali. Per un uo
mo enlusiastalo delle proprie idee, il mo
rire sopra una barricati o sul patibolo, in 
campo aperto o.in città, gli è luti' uno. 
Inoltre per esso è un castigo mollo mag
giore il passare molli auui ui un carcere. 

i 

ì 

Quindi egli propone il comvpimenlo se
guente : « Le condnune di movie non hanno 
più luogo pei delitti di natura puramente 
politica » aftinché Trìi qìiostl non sia com
presa P uccisione del principe regnante. = 
Le sue propositi Vengono appoggiate. 

Oberai propone che quel pillilo sia con
cepito cosi: « Il gioielliti penale si fonda 
su quello del morale miglioramento. » Ta
le proposta si presenterà per essere ap
poggiala a suo Illudo, 

Krainski. I diritti «Ielle Stalo htm sono 
che il contenuto ilei diritti de' singoli. Per 
P individuo s' applica il precetto: « Noli de
vi uccidere. » Il quale deve valere anche 
per lo Sialo, che da una somma di zeri 
non potrà risultarne che zero. 

Inoltre egli flou lfo\a ehe la pena di 
morte sia un gasligo cosi severo. Essa è, 
a dir vero, una grandi; lugiiislizia, ma non 
una pena cotanto severa, poiché la morte 
è per molli una felicità desiderala. Essa 
libera da lunghi patimenti. 

La pena di morte è una misura rivo
luzionaria, che non può produrre so non 
altre misure rivuluxionaric. 

Nella seduta del Parlamento del 26 eorr. 
il presidente del consiglio de' ministri 
Schwaizenberg rispose a parecchie iffletf-
pellanze, fra cui a quella del deputato Po
teri riguardo alla questione italiana. Disse 
che il governo non intende opporsi' alle 
tendenze de'popoli d'Italia, in quanto mi
rano alla libertà costituzionale. È suo as
sunto di applicare pienamente il principio 
della parificazione delle nazionalità anche 
nel Lombardo-Veneto, fermamente risolalo 
però a combattere la sollevazione colla 
forza, qualora ella fosse per manifestarsi 
di nuovo, e ad impedire a ogni costo e 
con tutti i mezzi che stanno in suo pote
re il distacco di quelle provincie dalla com
plessiva monarchia. Riguardo alle trattative 
diplomatiche non può darne notizia, es
sendo esse ancora pendenti, ma lo farà, 
presentando il relativo carteggio, tosto ch'es
se avranno condotto a qualche risultalo o 
saranno entrale in uno stadio, in cui po
trà seguire senza pericolo la publicazione 
degli atti. Concliiusc il ministro dicendo 
che il ministero saprà tutelare P onore e 
l'integrità della monarchia, e ch'esso si 
assume la piena responsabilità di tale que
stione. 

( Ungheria ) 
Unita alla Gazzella di Pesili del 23 m. e. 

trovavasi la seguente notificazione: 
In virtù degli eslesi pieni poteri accor» 

dati da S, M. a S. E. P 1. 11. Feld - Mare
sciallo Principe di Windiscligralz, nominalo 
da S. E. a comandarne del Distretto mili
tare del comitato di Pesili compresevi le 
città di Buda e di Posili, inoltre dei Di
stretti dei Juzygi e dei dimani, e lilialmente 
del comitato di Gran ed Alba-reale, riguardo 
al Proclama già emanato da S. E. trovo 
di rendere publicauieillc noto, e di incul
care la rigorosa osservanza di quanto segue: 
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1. Le città Buda e Pesili ed i comitali 
e Distretti di cui sopra vengono dichiarati 
in istalo d' assedio. 

2. La persona e la proprietà del paci

fico cittadino sarà protetta ; al contrario 
P assembrarsi, I' ammulinarsi, P eccitare e 
stimolare con parole o con scritti a ribel

lione contro il go\ cruo di S. M. il Nostro 
Imperatore e Ile Francesco Giuseppe 1 sarà 
punito a processo statario secondo la leggo 
marziale, come del pari sarà trattalo e pu

nito chiunque intraprenda e lenii di sedurre 
un soldato a dimenticare il proprio dovere 
od a rompere la sua fede. 

5. Non è concesso ad alcuno di affig

gere e pubhcare avvisi, senza il permesso 
dell' autorilà militare ; chiunque agirà in 
contrario a tale disposizione, e cosi pure 
chiunque strapperà mi affisso dell' autorità 
militare, sarà trattalo e punito a processo 
statario secondo la legge marziale. 

4. Tutto le autorilà civili vengono su

bordinate al militare » sotto la di cui pru

teeionc avranno esse du esercitare le fun

zioni del loro ufficio. Quell' Impiegato civile 
che avesse ad opporsi u tale disposto con 
detti, falli od omissioni, e cosi pure ehi 
si rifiutasi»; di prestar obedienztt all' auto

rilà miliiare, viene dichiarato complice del 
ribelli, ed incorrerà nel giudizio statario se

cotido la luggc marziale, 
b\ Durante lo sialo d'assedio resta pre

ventivamente seiolla la guardia nazionale. 
(i. Gli abitatiti di Buda e Pcsih dovranno, 

dopo spirate 50 ore dal momento della 
ptlblicazione della presente, consegnare al 
capitanalo della città tulle le armi senza 
(ihtinzione di specie ( le armi private verso 
ricevuta ), ed il capitanato le rimetterà al 
comando militare. 

7. Colui presso del quale dopo questo 
termine fo*se trovata ancora mi' arme, in

correrà nel giudizio statario e sarà punito 
sL'coiido la legge marziale. 

8. Sono proibite tutte le congregazioni» 
adunanze e circoli lauto dentro la città clic 
fuori; ehi agirà in opposizione a ciò incor

rerà nel giudizio statario.' 
9. Mesta colla presente violato nel modo 

più rigoroso qualsiasi comunicazione colla 
così della Giunta di publica difesa , « col 
Presidente della slessa, ovvero colla Dieta 
oggimai seiolla. Coloro ehe avessero a pro

mulgare simili oi dini e clic tenessero coi 
su mentovati una corrispondenza ufficiosa o 
confidenziale, saranno trattali col più stretto 
rigore della legge marziale. 

10. Vengono senza indugio presi in nota 
tutti I forestieri. 

Tulli coloro che non possono convenien

temente giustificarsi, o clic sono allrimenli 
sospetti, vengono messi a disposizione del

l' autorità militare, la quale sola è autoriz

zala a rilasciare carie di permanenza. Cia

scun proprietario è responsabile degli in

dividui domiciliali nella sua casa. Chiunque 
dia alloggio ad un estraneo senza caria di 
permanenza , sarà trattato a norma delle 
leggi di guerra. 
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11. I passaporti sono validi solo qua

lora portino il visto dui rispettivo comando 
militare. 

Pesili li 7 gonnajo 1849 

Ladislao Conte Wrbna m. p. 
T. M., e Comandante del secondo corpo 

d' armata. , 

REGNO DEL PIEMONTE 
L'esercito si mostra affatto ostile ni 

ministero Gioberti. La causa di siffatta osti' 
lilà é facile a comprendersi. Alle prime 
elezioni della Camera il Piemonte trova

vasi intieramente sproVisto ' di militari, 
che ognuno era al suo posto, in faccia 
all' armi austrìache. Di maniera clic uhm 
(F essi potè farsi inscrivere. 

Nelle disposizioni prese dal nuovo mi

nistero per la rielezione delle (Camere, qua

lunque nuova iscrizione d'elettore è resa 
impossibile, donde risulta col fallo, che 
qualunque elettore facente parie dell'eser

cito è privo del suo diritto di cittadino. 
Ognun vede quanta ingiustizia e malevo

leiiza sia in tale misura. È cosa naturalis

sima che lo scontento siasi impossessato dei 
tanti cittadini, privali così iniquamente del 
loro diritto. Possiamo aggiungere altresì 
che lo scontano é diviso generalmente a 
Torino da tutti gli uomini d' onore. 

Da Torino cattive notizie. La dissensio

ne entrò fra il re e suo tìglio maggior*;, 
il duca di Sovojrt, o n'ò oggetto il procla

ma contro P esercito publicalo a Genova 
dui ministro Bulla. L' esereilo parteggia pel 
duca di Savojii ohe diede la sua dimissio

ne : osso chiede si dimetta il ministero 
Gioberti. 

Il re non vuol cedere, e dicesi stia per 
ritirarsi a Genova co' suoi ministri. 

STATO PONTIFICIO 
Il consiglio municipale di Roma rifiutò 

positivamente di mischiarsi in nessun mo

do nuljc eiezioni por la Costituente. Ciò 
risulta da una circolare publicala P 8 dal 
ininistigo romano, ehe s'intitola attualmente 
Commissione prooisoria del governo dallo 
Stalo /{ontano. 

Tutti i delegati pontifiej diedero la loro 
dimissione per non esser obliga|j a publieare 
il deurcto di convocazione della Costituente. 

Sucoudo il giornale di Roma Ytadicato

re, tutti i rapporti ufficiali pervenuti al 
ministero romano dalla provincia, assicurano 
elio dovunque la generalità delle popolazioni 
vuole una riconciliazione col P,apa. 

Nulla di nuovo a Gaela, se non che il 
Papa sta benissimo e ha sempre presso di 
sé il re di Napoli. 

FRANCIA 
Parigi 26 germajo 

La seduta di jeii dell'assemblea nazio

nale, cominciala con tranquilla discussione 
sull'argomento del consiglio di Slato, ter

minò procellosamente, causa il rapporto 
presentalo dal sig. Grévy. Questo rapporto 
è una dichiarazione di guerra fatta al mi

nistero e a quella parie dell' opinione pu

blica, ehe sollecita con ardore la dissolu

zione dell'assemblea. Non bisogna illudersi; 
se l'assemblea votasse nel senso assoluto 
del rapporto, si potrebbero e dovrebbero 
attendersi avvenimenti gravissimi; ma è 
permesso ancora sperare che si troveranno 
d'ambe le parli spirili saggi e tranquilli 
abbastanza, per conciliare le opinioni più 
estreme. 

Quand'anche il ministero venisse rove

sciato, la situazione delle cose non sarebbe 
punto dilucidata. Uomini sinceri pensano, 
ehe nello stato attuale, l'assemblea non 
olire per nessuno gli elementi di una mag

gioranza certa e durevole. Perché ndiuiiHie 
cambiamento, perchè agitazione, perchè 
nuove scosse, nuovi ritardi allo ristabili

mento della confidenza publica? Nulla potrà, 
esser miglioralo finché l'elezioni non saran

no compiute. E fatte poi le elezioni, an

dranno esse meglio le cose ? Ohimè! si può 
dubitarne. I partiti reazionari hanno un 
ardore, una impazienza che ispirano alle 
persone previdenti la piti viva inquietudine. 

Non bisogna credere che P agitazione in 
Parigi sia tale da doverci supporre, come 
lo si pretende, alla vigilia d' una giornata. 
L'esasperazione è grande fra gli ultra re

publican!, che sono furiosi al veder decli

nare la loro influenza e de' quali alcuni 
altamente esclamano : Non abbiamo più 
repvblica! Bisogna marciare alla testa del 
popolo onde riconquistarla: noi siamo 
pronti. Ciò sarà vero, ma il popolo non è> 
più pronto a marciare dietro di essi. Po

tranno fare una sommossa, ma quanto al 
presente una formidabile insurrezione, una, 
formale rivoluzione non è più in poter lo

ro di farle. Le precauzioni militari sono, 
ben combinate. Ottimo è lo spìrito della 
truppa e la popolazione è stanca dei tu

multi i quali rovinano quelli che non uc

cidono. 11 generale Cbarigarnier dichiara 
( è egli sincero ? ) che la sua missione si 
limita a guarentire Parigi contro le passio

ni e che è in misura di farlo. Alcuni gior

ni sono ei visitò le caserme di Parigi e ciò. 
senza strepilo, senza ostentazione; esaminò, 
tutto in dettaglio senza scoraggiare i recla

mi legittimi ; esso raccomandò ai soldati di 
non accampare ingiuste lagnanze. 

Il Vice Presidente della Repnhlica non 
può prender possesso del piccalo Lussem

burgo perchè nulla avvi di pronta a rice

verlo. Esso non ha né alloggio, nò ufficio, 
né segretariato, esso non riceve alcuno, 
non può rispondere ad alouno e si lagna 
coi ministri che non osano chiedere all'As

semblea un assegnamento per lui. 
Il rapporto letto jeri dal sig. Dezeime

ris sulla proposta del sig. Billault è molto 
ostile al ministero; esso non doveva discu

tere che la questione d'urgenza ed invece 
trattò tutta la questione in massima. Ciò 
faciliterà il lavoro del relatore, che do\rà 
essere approntato per domani: la discussio

ne avrà probabilmente luogo dopo quella 
sul rapporto del sig. Grevy. Si sa per le 
fatte dichiarazioni clic il sig. Passy com

batterà la proposta. Si rimarea che la 
Pronao non difende più il ministero e che si 



unisce di buon gra.lo sulle questioni finan
ziere, agli attacchi del sig. Billault; alcuni 
concludono che il sig. de Gcrardin avrebbe 
un posto in una nuova combinazione mi
nisteriale. I trenta membri nominati per 
l'esame del progetto di bilancio sono in 
maggioranza ostili al ministero. 

Il fatto più importante della seduta d'og
gi si è la presentazione di un decreto 
da parte del sig. Leon Fauchcr per la chiu
sura dei clubs. Si può pensare quali sono 
le esclamazioni ed i furori dei deputati 
della Montagna. La Convenzione terminò 
come questa assemblea ; essa ordinò nei 
suoi ultimi istanti la chiusura dei clubs; 
c<sa riconobbe che queste riunioni anar
chiche non erano buone ehe a distruggere 
e sono incompatibili con qualunque gover
no bene organizzato. La misura presa dal 
ministero offrirà un pretesto all'agitazione, 
ma il continuare dei clubs avrebbe dato 
alimento all' incendio, e cause all' insurre
zione : tra due pericoli non è forse pru
dente scegliere il minore? 

(G. di Francoforte) 

Aitra dello stesso giorno 

Il maresciallo Bugcaud, il generale Ba-
raguay-d' Hillicrs, il sig. Bazc ed altri rap
presentanti del popolo, hanno deposto mol
te petizioni con cui si chiede la pronta dis
soluzione dell' Assemblea nazionale. Un 
membro esclamò ; 17 risponderemo lunedi*. 
È questa una minaccia ? noi lo vedremo. 

Il ministro dell'interno, rispondendo og-
RÌ all' appello energico della publica opi
nione, presentò un progetto di legge per 
interdire P apertura dei clubs. Si leggerà 
P esposizione dei motivi su cui si appog
gia questo progetto. Il sig. Leon Fauchcr 
analizzò con forza lutti i mali prodotti dai 
clubs, e tutti i pericoli ond'essi minaccia
no il governo, la libertà, P ordine sociale, 
e persino il diritto di adunarsi. 

Ecco il lesto del progetto di legge: 
Ari. 1. I clubs sono interdetti. Sarà 

considerala come club qualunque riunione 
publica temila periodicamente o ad inter
valli regolari per discutere materie politiche. 

Art. 2. In caso di contravenzionc al 
disposto dall' articolo precedente, i capi, 
direttori, segretari ed altri che sono o mem
bri dell'ufficio, o promotori della riunione, 
saranno puniti con un' ammenda dai cento 
ai cinquecento franchi, e se l'osse d'uopo 
eolla privazione in lutto o.l in parte, per 
un anno almeno e tre al più, dell'eserci
zio dei diritti civili menzionali nell' artico
lo 42 del Codice Penale. 

Queste pene saranno pronunciate senza 
pregiudizio di quelle in cui i colpevoli fos
sero incorsi per crimini o delitti preveduti 
dalle leggi. 

Ari. 3. Qualunque individuo che avrà 
concesso al comitato P uso della sua casa 
» del suo appartamento per una riunione 
di cittadini, avente, il carattere di clubs sa
rà punito con una molta dai ccnlo ai cin
quecento franclii. 

-- m - -
Art. 4. Sono abrogali gli artìcoli del 

decreto 28 luglio 1848 relativi ai clubs, co
me pure tutte le altre disposizioni contra
rie alla presente legge. 

V assemblea pronunciò l'urgenza della 
discussione con grande maggioranza, e su 
ciò, verrà domani l'atto rapporto. 

La discussione, sul consiglio di Stato fu 
ripresa. Questa discussione continuò senza 
alcun interesse, sempre in mezzo alla in
differenza ed a continua disattenzione. Gli 
articoli dal 29 al 49 furono adottali. . 

Dalla corrispondenza di Parigi 27 gennajo. 

Oggi estrema era l'agitazione tanto nel
l'interno quanto nelle vicinanze dell'Assem
blea nazionale. Le notizie che giravano mo
stravano la gravità delle circostanze. Ot
tanta rappreseptanti del parlito della Mon
tagna hanno sottoscritto una dimanda d'ac
cusa del ministero, ed altri 150 vi hanno 
aderito. => Nella mattina il sig. Aladenige, 
compromesso nelle congiure buonapartiste, 
e capo battaglione della guardia mobile, è 
stato arrestalo presso il generale Changar-
nier, nel momento in cui protestava con 
violenza contro la nuova organizzazione 
della guardia, mobile. Si noti che egli era 
uno de' capibattaglione conservati. 

La discussione del progetto di legge 
contro i clubs è stata vivissima negli uf-
ficj, non però lunga. I difensori dei clubs 
hanno invocato la costituzione ; i partigiani 
del progetto tji legge invocarono la sicu
rezza publica. Dei 13 membri della com
missione, undici si sono pronunciati con
tro P urgenza e contro la legge. 

Neil' Assemblea il sig. Bernard ha pre
sentato una petizione contro P intervento 
della forza armala alle lezioni del sig. Lcr-
minier. — È da notarsi che questo pro
fessore, avendo intrapreso un corso di sto
ria comparata, fu più volte interrotto nella 
prima sua lezione. Oggi egli doveva tenere 
la seconda, e se ne trasse occasione per 
tentar disordini. Ma forze imponenti era
no stale disposte sulla piazza del Col
legio di Francia e nelle vicine contrade. 
Numerosi attruppamenti composti di studen
ti e d' uomini in blouse, vedendo che non 
lasciavansi passare che le persone munite 
di carte, incominciarono a proferir grida 
sediziose. Furono eseguiti degli arresti. Gli 
ammutinali, che erano in numero di più 
centinaja, pariamosi verso la piazza della 
Concordia, Vollero penetrare nel recinto 
dell'Assemblea legislativa per deporre una 
protesta contro la nomina del sig. Lermi-
nier, ma furono respinti. Intanto il signor 
Lerminicr, circondato da parecchi de'suoi 
colleghi, dava la sua lezione, e quando 
alcuni uditori l'interruppero, essi furono 
espulsi, ed il professore continuò fra gli 
applausi dei rimasti. Tra i perturbatori ar
restali si trovarono de' capi di clubs. 

Neil' Assemblea si è poi continuata la 
discussione del progetto di legge sul Con
siglio di Stato, 
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In quesli ultimi giorni (dopo P arrivo 
della posta d' Oriente ) ebbe luogo un vi
vo scambio di note fra il sig. Dronyn de 
Lhuys, ministro digli affari esteri, e l'in
caricato d'altari de la Russia. Ne fu mo
tivo la lagnanza mossa dal generale Aupìck 
contro il signor di Tiiow in Costantinopo
li. Quest' ultimo non volle si rispondesse 
alle salve d'maglieria, fatte da' navigli 
francesi per la proclamazione della nuova 
costituzione. Diccsi che per tale formalità 
sian seguite delle scene, animate Ira' due 
diplomatici presso la Porta Ottomana; pe
rò si spera che tale vertenza verrà presto 
appianala in via diplomatica. 

Quel cervello bizzarro del deputato 
Montrol fece la proposta che le sedute 
dell' Assemblea Nazionale debban durare 
10 ore al giorno, e che abbian luogo quo
tidianamente due tornate. 

L' Assemblea nazionale discusse que
st'oggi intorno all' onorario del vice-presi-
donle della Republica. La proposta d' Etien
ne, di assegnargli 600,000 franchi, venne 
respinta con 272 voli contro 270. Gli si 
fissò per abitazione il piccolo Lussembur
go, e gli fu destinato lo stipendio di soli 
franchi 480,000. 

Il 17 s'incominciò P interrogatorio del 
detenuto Daix, imputalo d' aver prèso par
te attiva nell' assassinio del Generale Bréa. 

I due clubs di rappresentanti, Rmiux-
Arls e Palais National, voglion votare per 
Bonlcy, solo per biasimare affatto aperta
mente il gabinetto attuale. Se questo in
trigo riesce, è fluita per il ministero Odilon-
Barrot. 

I 52 insorgenti, detenuti nelle earceri di 
S. Lazaro, senza clic si fosse loro intentalo 
processo dopo il giugno, vennero liberali 
per ordine di Luigi-Bonaparle. 

Jcrsera ebbe luogo un gran convito al-
YElisóe-National, a cui assistettero 23 ge
nerali e gli ambasciatori d'Inghilterra, Sve
zia, Danimarca, Annovcr, del Papa e della 
Turchia. Notavasi la mancanza de' rappre
sentanti le altre corti tedesche. Stasera Bo
naparte pranza dal ministro della marina, 
alla piazza della Concordia. Così egli va 
(esclama il Peuple) da un banchetto all'al
tro, mentre si stanno incatenando gli croi 
di giugno per inviarli a Brest e Roche! 
Bellissimo contrasto! » 

La commissione di Ralcau escluse tutte 
le proposte di sciogliere l'Assemblea e no
minò a referente Grévy. Anche la commis
sione pel duello respinse la proposiziono 
del procuratore. 

N. 2G2. 
EDITTO 

Si deduce a publica notizia, che per 
prodigalità al sig. Federico Sandri fu Fran
cesco Gaetano possidente di qui, e tutelato 
dal sig. Carlo Antonio Sandri, viene pro
rogata la tutela a tempo indeterminato. 

>Locchè s'inserisca per tre volte conse
cutive in questo foglio Urbano. 

Dall' I. R. Tribunale Provinciale, Vero
na 3 febbrajo 1849. 

Il Presidente 
ALBER 

MONTAGNA, Cons. 
LONGO, Cons. 

Verona presso Ut lip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 ( P. G. CKIVELLI Tir. E COMPII..) 


